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Lavori ultimati e... in corso Stop ai camion in via Orlanda

RO.VE.CO. lascia Campalto

S
ul territorio della Municipalità di Favaro

Veneto proseguono gli interventi per

migliorare la qualità della vita dei citta-

dini rendere più sicura la viabilità e più funzio-

nali le strutture pubbliche. Opere la cui realiz-

zazione, dalla progettazione all•esecuzione, è

generalmente curata dal Settore •Gestione

del territorio e mobilitàŽ della Municipalità di

Favaro Veneto. 

PIÙ SICUREZZA IN VIAMONTECERVINO E VIAGOBBI

Sono stati realizzati i primi due interventi di

attuazione del piano del traffico urbano della

Municipalità di Favaro Veneto che ha lo scopo

di realizzare in maniera diffusa su tutto il terri-

torio interventi puntuali per la moderazione

della velocità degli autoveicoli e la messa in

sicurezza della mobilità pedonale e ciclabile.

Con il primo intervento è stata realizzata una

platea stradale sopraelevata in corrisponden-

za del tratto di via Monte Cervino compreso

tra le vie Monte Abetone e Monte Bianco e

creati  attraversamenti pedonali in sede pro-

tetta. Le nuove opere svolgono a tutti gli effet-

ti anche la funzione di varchi per l•accesso alle

•zone 30Ž a traffico limitato. 

Le opere in via Monte Cervino, per le quali

erano previsti circa 60 giorni di lavoro, sono

state ultimate in circa 3 settimane ed è stato

così possibile anticipare i tempi per l•esecu-

zione dei lavori di ristrutturazione della rotato-

ria di via Gobbi.  In questo caso la piattaforma

centrale della rotatoria è stata risagomata e

abbassata quasi allo stesso livello del piano

stradale, in modo da evitare che i veicoli che

hanno bisogno di un raggio di curvatura

ampio lambiscano le abitazioni a nord dell•in-

crocio. Inoltre lungo il perimetro della rotato-

ria è stato realizzato un nuovo tratto di percor-

so ciclabile e pedonale che collega tra loro

quelli già esistenti lungo via Gobbi, creando

così un unico tracciato protetto che inizia nei

pressi dell•incrocio con via Morosina e termina

in corrispondenza dell•area verde adiacente

alla Residenza Anni Azzurri. Inoltre sono stati

costruiti due attraversamenti pedonali

sopraelevati lungo via Gobbi e un varco d•in-

gresso alla •Zona 30Ž di traffico limitato all•ac-

cesso a via delle Felci. Nell•ambito dei lavori è

stata riqualificata anche l•isola ecologica adia-

cente alla rotatoria. 

Il costo complessivo dei lavori nelle vie Monte

Cervino e Gobbi è stato di 66 mila euro.

PIÙ ACCOGLIENTE L•AREA VERDE DI VIAGOBBI

Da alcune settimane sono iniziati lavori per

completare le attrezzature e l•arredo urbano

dell•area verde adiacente al complesso •Anni

AzzurriŽ. Un intervento del valore di 80 mila

euro, deciso dalla Municipalità per rendere l•a-

rea più accogliente, funzionale e accessibile

anche agli anziani ospiti della residenza assi-

stenziale, creando così un luogo d•incontro fra

anziani e adolescenti.

Il progetto predisposto dal Settore •Gestione

del territorio e mobilitàŽ della Municipalità di

Favaro Veneto prevede la costruzione, al cen-

tro dell•area, di una piattaforma in cemento

armato da adibire successivamente a pista da

skateboard e in prossimità dell•ingresso all•e-

dificio •Anni AzzurriŽ di un gazebo in legno, da

utilizzare per attività di socializzazione, svago

e tempo libero.

Saranno inoltre costruite le canalizzazione per

la raccolta dell•acqua piovana e installate

numerose panchine, sia lungo il perimetro

verso via Gobbi, sia all•interno dell•area verde.

Nella parte verso via Morosini con il terreno

proveniente dagli scavi eseguiti per realizzare

le altre opere sarà creata una collinetta artifi-

ciale, alta circa un metro, per attenuare i

rumori creati dagli utenti della pista.

L•intervento sarà completato con la piantuma-

zione di alberi ed arbusti e la semina del tap-

peto erboso finale.

A PASQUA I NUOVI SPOGLIATOI DEI CAMPI DI CALCIO DI

VIA MONTECERVINO

La costruzione dei nuovi spogliatoi dei campi

di calcio di via Monte Cervino sarà ultimata

all•inizio della primavera. La Municipalità e

l•impresa esecutrice dei lavori hanno infatti

concordato un•organizzazione del cantiere che

consente la realizzazione contemporanea dei

due edifici previsti dal progetto, senza chiude-

re lo spogliatoio esistente. Pertanto saranno

ridotti al minimo i disagi per le circa 400 per-

sone che ogni giorno frequentano la struttura

sportiva, che potranno disporre di spogliatoi

più funzionali e confortevoli in tempi decisa-

mente più brevi rispetto alla durata del cantie-

re di circa un anno prevista inizialmente.

Per la costruzione dei due nuovi edifici è pre-

vista una spesa di 400 mila euro.

P
er porre fine al transito di mezzi

pesanti in via Orlanda saranno

azzerate tutte le autorizzazioni

al transito in deroga all•ordinanza

attualmente in vigore e rilasciati nuovi

permessi, solo a chi ne abbia effettiva-

mente diritto.

È la decisione maturata al termine

della riunione svoltasi il 14 novembre

scorso, per iniziativa del Prefetto di

Venezia, Guido Nardone ed alla quale

hanno partecipato il presidente della

Municipalità Gabriele Scaramuzza, l•assessore

comunale ai lavori pubblici Sandro Simionato

ed i rappresentanti dei •Cittadini per

CampaltoŽ, polizia municipale, polizia stradale,

ANAS e autostrada Venezia Padova. È stata così

accolta la richiesta avanzata dalla Municipalità

in base ai risultati dei controlli eseguiti durante

l•estate dalla polizia municipale, dai quali risul-

ta che l•alto numero di mezzi pesanti in transito

su via Orlanda non è provocato dalla violazione

del divieto, bensì dalle molte deroghe previste

dall•ordinanza. Un•opinione condivisa dal

Prefetto, il quale si è impegnato a seguire per-

sonalmente l•iter amministrativo per la riscrittu-

ra dell•ordinanza e il rilascio delle nuove auto-

rizzazioni ed a convocare una conferenza di ser-

vizi fra tutti gli enti interessati, in modo che le

nuove regole possano essere applicate già all•i-

nizio del 2008. Regole che saranno estrema-

mente rigide e consentiranno esclusivamente il

transito dei mezzi d•opera diretti ai can-

tieri e degli autocarri che effettuano il

carico e scarico delle merci per le imprese

ed esercizi commerciali situati all•interno

del centro urbano. Gli autocarri che utiliz-

zano sedi o depositi situati lungo l•asse di

via Orlanda o strade laterali avranno l•as-

soluto divieto di attraversare il centro di

Campalto, che dovranno •aggirareŽ per-

correndo la bretella per l•aeroporto, la

tangenziale e la strada regionale 14 (via

Martiri della Libertà) o viceversa. Allo

scopo di incrementare la sicurezza, la polizia

municipale e l•ufficio tecnico della Municipalità

hanno avviato le procedure per l•installazione

lungo via Orlanda di alcune postazioni fisse di

autovelox e all•incrocio tra le vie Orlanda, Gobbi

e Passo Campalto di un apparato photored per

rilevare il passaggio col semaforo rosso. Tale

dispositivo potrebbe essere usato anche  per

individuare e sanzionare gli automezzi pesanti

che violano il divieto di transito. 

Dal 1° gennaio 2008 la RO.VE.CO. trasferirà le

proprie attività nell•area ex Alcoa di Fusina e

chiuderà definitivamente lo stabilimento di

via Passo Campalto, che già dal mese di

dicembre sarà progressivamente svuotato.

Viene così assecondata la richiesta formula-

ta da lungo tempo dagli abitanti di Campalto,

preoccupati per i disagi creati dall•azienda e

soprattutto per l•intenso traffico di mezzi

pesanti, che aggravava i problemi della sicu-

rezza stradale in un•area molto frequentata.

Per la soluzione della vicenda un ruolo fon-

damentale è stato svolto dalla Municipalità

di Favaro Veneto, che ha assunto un atteg-

giamento responsabile, evitando di chiedere

soluzioni estreme, che avrebbero penalizza-

to l•azienda ed i lavoratori e impegnandosi

invece, anche attraverso un confronto

costruttivo con il Comune, la Provincia e la

stessa RO.VE.CO., nella ricerca di un sito

alternativo, che permettesse di mantenere

nell•area veneziana un•attività essenziale

nell•ambito del riciclaggio dei rifiuti.

L•incrocio ed i passaggi pedonali
sopraelevati tra le vie Monte Cervino,
Monte Abetone e Monte Bianco

La nuova rotatoria all•incrocio tra via
Gobbi e via delle Felci.

I lavori in corso al parco adiacente alla
residenza Anni Azzurri

i lavori per la costruzione dei nuovi
spogliatoi dei campi da calcio di via
Monte Cervino

Le nuove regole entreranno in vigore all•inizio del 2008.

Prevista anche l•installazione di autovelox e apparati photored per rilevare
il passaggio col semaforo rosso.
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Ciclisti e pedoni sicuri a Campalto
Scaramuzza: «Un esempio vero di partecipazione dei cittadini e in particolare dei
giovani, alla programmazione e gestione della città».

Il •Piano della ciclabilità nell•area di CampaltoŽ indica gli interventi da realizzare per
tutelare gli utenti •deboliŽ della strada.

D
urante l•estate e l•autunno a

Campalto sono stati realizzati

alcuni interventi per la

•messa in sicurezzaŽ della viabilità e

per garantire l•incolumità degli uten-

ti della strada più deboli: ciclisti e

pedoni. La Municipalità di Favaro

veneto e l•Amministrazione comuna-

le di Venezia, mantenendo gli impe-

gni assunti all•indomani dell•inciden-

te costato la vita alla giovane Giulia

Abbadir, hanno attuato alcune misu-

re concrete di tutela dei cittadini, lo

dimostrano, ad esempio, i controlli della

polizia municipale sui mezzi pesanti in trans-

ito, il miglioramento del sistema semaforico

nel centro di Campalto, l•installazione di

alcuni dispositivi per indurre gli automobili-

sti a ridurre la velocità e rispettare maggior-

mente ciclisti e pedoni. Proprio alla tutela di

queste due fasce di utenti è dedicato il

•Piano della ciclabilità nell•area di

CampaltoŽ, ultimato recentemente e del

quale è stata avviata la fase attuativa.

«Avevamo aperto il precedente numero di

questo giornale dando conto dell•evento tra-

gico costato la vita alla giovane Giulia e del

forte movimento civico nato a seguito di

quel fatto e che giustamente chiedeva rispo-

ste concrete per la tutela delle persone …

osserva il presidente della Municipalità di

Favaro Veneto, Gabriele Scaramuzza …

Particolarmente importante è stato il ruolo

svolto dai giovani della frazione, che si sono

organizzati ed hanno affiancato la

Municipalità ed il Comune nell•opera di pro-

gettazione degli interventi da realizzare, for-

nendo un contributo importante. I giovani

prima hanno accompagnando noi ammini-

stratori ed i tecnici nei luoghi di aggregazio-

ne ed in quelli pericolosi della viabilità cam-

paltina, per individuare i problemi, poi si

sono seduti al tavolo per proporre e discute-

re una serie di proposte puntuali di opere da

realizzare». «Il principale risultato di quello

che è stato un vero e proprio lavoro di •squa-

draŽ fra istituzioni e cittadini è che nell•arco

di qualche mese siamo riusciti ad elaborare

un piano per la mobilità leggera in sicurezza,

non tanti piccoli interventi sparsi sul territo-

rio, ma un progetto complessivo per l•intera

zona di campalto … continua Scaramuzza …

Certo non è un piano esaustivo, perché in

futuro potrà essere integrato e migliora-

to, ma è un tassello importante perché

affronta i problemi e fornisce risposte

concrete, anche a lungo termine. Uno

strumento di lavoro e programmazione

di opere pubbliche da realizzare con le

risorse disponibili nei prossimi esercizi

finanziari, sulla base di un impegno già

assunto dall•Amministrazione comuna-

le e dagli assessorati coinvolti nel pro-

getto». «Fa piacere constatare che que-

sto Piano oltre a un indiscutibile valore

tecnico, è importante dal punto di vista

dei rapporti tra la popolazione e le istituzio-

ni, perchè è un esempio vero di partecipa-

zione dei cittadini alla programmazione e

gestione della città, un fatto importante, che

potrà servire in futuro per altre progettazioni

… conclude il presidente della Municipalità …

Una partecipazione che proseguirà nei pros-

simi mesi perché chiederemo ai cittadini ed

ai giovani in particolare, di seguire passo a

passo la realizzazione del piano, anche per

migliorarlo apportando eventuali modifiche

•in corso d•operaŽ». Dopo il confronto inizia-

le fra tecnici, amministratori pubblici e

•Comitato Giovani di CampaltoŽ, il •Piano

della ciclabilità nell•area di CampaltoŽ, è

stato discusso in alcuni incontri con la citta-

dinanza ed esaminato dall•esecutivo e dalle

commissioni della Municipalità, prima di

essere approvato definitivamente e reso

esecutivo.

Il • Piano della ciclabilità nell•area di
CampaltoŽ proposto dalla Municipalità

I
l •Piano della ciclabilità di CampaltoŽ è stato elaborato dall•asses-

sorato comunale alla mobilità (direzione mobilità ed ufficio bici-

clette) e dalla Municipalità di Favaro Veneto (Direzione

Progettazione ed Esecuzione Lavori), sulla base delle situazioni criti-

che e proposte emerse nel corso degli incontri preliminari con citta-

dini e pubblici amministratori.

Lo studio ha evidenziato la grande pericolosità di via Orlanda, soprat-

tutto dal punto di vista dell•attraversamento da parte di pedoni e

ciclisti, al punto da costituire un elemento di separazione tra i diver-

si luoghi del territorio: la piazza con l•oratorio, il Parco, il Villaggio

Laguna, ma sono emerse situazioni critiche anche lungo le via Gobbi,

Passo Campalto e Sabbadino, a causa di eccessiva velocità dei vei-

coli, attraversamenti pedonali pericolosi e scarsa segnalazione dell•i-

nizio delle aree urbane centrali e quindi dove maggiore è la presenza

di pedoni e ciclisti. Il Piano si è dunque posto l•obiettivo di creare una

•reteŽ di percorsi pedonali e ciclabili •sicuriŽ per collegare tra loro le

diverse zone di Campalto, gli edifici pubblici o ad uso pubblico, gli

esercizi commerciali ed i luoghi di aggregazione.

Nell•ottica di un miglioramento e promozione dell•uso della biciclet-

ta, la •reteŽ delle piste ciclabili di quartiere è stata estesa fino a crea-

re due percorsi sicuri verso Mestre, uno attraverso il parco di San

Giuliano e viale san Marco, l•altro in direzione del Quartiere Pertini.

Infine è stato previsto il miglioramento della viabilità ciclo-pedonale

già esistente fra Campalto e Favaro Veneto, lungo l•asse di via Gobbi.

COLLEGAMENTO CICLABILE TRA CAMPALTO
E IL QUARTIERE PERTINI 
Prolungamento della pista ciclabile di via Orlanda in direzione di San

Giuliano oltre l•incrocio con via Sabbadino, continuazione nella stra-

da di collegamento tra via Orlanda e via Porto di Cavergnago e pro-

secuzione lungo quest•ultima sino all•incrocio con via Martiri della

Libertà (Strada Regionale 14), dove sono previste due •case avanza-

teŽ, cioè una segnaletica (già usata in altre città) che consente alla

bicicletta di posizionarsi davanti alle auto in attesa e di partire per

prima, per essere maggiormente visibile nell'incrocio.

ROTATORIA ALLA CONFLUENZA CON VIA MARTELLO
E VIA SABBADINO
Messa in sicurezza dell•intersezione tra le vie Orlanda, Sabbadino e

Martello, mediante la costruzione di una rotatoria. 

SEMAFORI A CHIAMATA PER CICLISTI E PEDONI
LUNGO VIA ORLANDA
Installazione di semafori a chiamata per ciclisti e pedoni lungo via

Orlanda, in prossimità delle intersezioni con via Sabbadino, via

Bagaron e via Marchesi.

POSA DI TRANSENNE PARAPEDONALI SUL
MARCIAPIEDI ANTISTANTE L•HOTEL ANTONY
Posa in opera, lungo il tratto di via Orlanda antistante l•hotel Antony

(circa 70 metri), di transenne per la protezione dei pedoni, simili a

quelle già posizionate davanti alla chiesa di San Martino.

CORSIA PER INVERSIONE DI MARCIA DEI MEZZI
PESANTI IN VIA ORLANDA
Costruzione all•incrocio fra via Orlanda e via Cimitero di una corsia di

svolta che permetta l•inversione di marcia ai mezzi pesanti prove-

nienti da Tessera, che non possono proseguire a causa del divieto di

transito agli autocarri. Soluzione provvisoria in attesa della costru-

zione di una rotatoria completa con diametro di 28 metri.

PERCORSO PEDONALE E CICLABILE IN
VIA TIBURTINA, TRA VIA GOBBI E VIA ORLANDA
Messa in sicurezza dell•incrocio tra via Tiburtina e via Gobbi, median-

te rialzamento della sede stradale, realizzazione di un percorso cicla-

All•incrocio tra le vie Gobbi, Tiburtina e Morosina la
sede stradale sarà rialzata

Una pista ciclabile attraverserà il Parco Chiarin

Davanti all•hotel Antony sarà posata una transenna
parapedoni e realizzata la pistaciclabile

All•incrocio fra via Orlanda e via Cimitero sarà costruita una
corsia per l•inversione di marcia dei mezzi non autorizzati.



INSTALLAZIONE PORTABICICLETTE
Installazione di portabiciclette: nelle due aree verdi poste alle

estremità est ed ovest del Villaggio Laguna; all•ingresso e al centro

del Parco Chiarin (dove entro l•anno saranno posizionati anche i

giochi per i bambini, come richiesto dai residenti); nei pressi della

fontana di Piazza San Benedetto e della fermata centrale di via

Orlanda; all•ingresso della scuola di via Passo Campalto; nei pressi

del nuovo Bosco di Campalto per servire anche il cimitero.

ROTATORIA ALL•INTERSEZIONE TRA VIA DAL
CORTIVO E VIA SABBADINO
Messa in sicurezza dell•incrocio tra le vie Dal Cortivo e Sabbadino

(lato verso via Passo Campalto), mediante la costruzione di una

rotatoria.

PISTE CICLABILI 
Costruzione di una pista ciclabile da via Sabbadino a via Orlanda,

attraverso il Parco Chiarin. Realizzazione di un collegamento cicla-

bile in sicurezza lungo il tratto di via Orlanda tra la chiesa di San

Martino e l•incrocio con via del Cimitero.

bile monodirezionale (da via Orlanda verso via Gobbi) con affiancato

un percorso pedonale, protetto da cordolo in gomma. Creazione di

una corsia carrabile larga 3 metri e di parcheggi in linea sul lato del-

l•oratorio e della chiesa. Adeguamento della segnaletica orizzontale

e verticale, abbassamento della pista ciclabile e del marciapiede in

corrispondenza dell•attraversamento pedonale su via Orlanda.

MESSA IN SICUREZZA DI ALCUNI PUNTI E NODI
SU VIA GOBBI E VIA PASSO CAMPALTO
Messa in sicurezza, mediante il rialzamento della sede stradale, degli

incroci fra: via Gobbi, via Tiburtina e via Morosina; via Passo Campalto

e il vicolo di accesso alla scuola Gramsci; via Passo Campalto e via dei

Gradenighi. Messa in sicurezza, mediante il rialzamento della sede stra-

dale, del passaggio pedonale situato in via Gobbi, nei pressi di via dei

Lamponi. Realizzazione di un nuovo passaggio pedonale a raso all•in-

crocio tra via Passo Campalto e via Chiarin.

PISTA CICLABILE IN VIA SABBADINO
Creazione lungo via Sabbadino, dall•incrocio con via Orlanda sino al

ponte di accesso al parco Chiarin, di una pista ciclabile, separata

dalla carreggiata veicolare mediante la posa in opera di una doppia

cordonata in calcestruzzo e la messa in sicurezza degli innesti su via

Orlanda e sulla rotatoria di via Dal Cortivo. Sistemazione degli attra-

versamenti ciclopedonali situati lungo il percorso e realizzazione

della segnaletica orizzontale e verticale. Installazione di un semaforo

per l•attraversamento di via Orlanda.

PISTA CICLABILE IN VIA DAL CORTIVO
Creazione di una pista ciclabile lungo via Dal Cortivo, dalla rotatoria

di via Sabbadino all•incrocio con via Tombelle, mediante la posa in

opera di una doppia cordonata in calcestruzzo.

PERCORSO CICLABILE DAL VILLAGGIO LAGUNA
AL PARCO DI SAN GIULIANO 
Creazione di un percorso ciclabile dal Villaggio Laguna al Parco di San

Giuliano, mediante la costruzione di un passaggio pedonale a raso

all•incrocio tra via Dal Cortivo e via Tombelle, realizzazione lungo via

Tombelle di una pista ciclabile che prosegue sull•argine del Canale

Osellino e posa in opera di una passerella ciclopedonale per consen-

tire l•attraversamento del canale e l•accesso al Parco. Lungo via Sabbadino sarà costruita una pista ciclabile

Il • Piano della ciclabilità nell•area di
CampaltoŽ proposto dalla Municipalità
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servizio tramviario, che

andrˆ ad integrarsi con altri

interventi in corso di realiz-

zazione da parte del

Comune.

ÇLa giornata del 20 novem-

bre era molto attesa dagli

amministratori e soprattut-

to dai cittadini, che dopo

aver conosciuto i disagi dei

cantieri, hanno cominciato

a conoscere il mezzo che

cambierˆ radicalmente il

traporto pubblico cittadino

in questi anni Ð osserva il

presidente della Muni-

cipalitˆ di Favaro Veneto

Gabriele Scaramuzza Ð Dopo

aver visto la vettura tutti pos-

sono persuadersi che le cose

dette sul trasporto di massa,

il comfort e la sostenibilitˆ

del tram sono cose concrete,

dimostrate dalle caratteristi-

che della vettura.

Il mezzo per le sue caratteristiche

tecnologiche e il designer si sposa

bene con la cittˆ e la sua architettu-

ra. Stando tra la gente e non sul

palco Ð conclude Scaramuzza Ð ho

ascoltato commenti favorevoli, alcu-

ni anche entusiasti.

Questo ci da motivo per accelerare

ancora di pi• i cantieri e farlo corre-

re davvero al pi• presto, con i pas-

seggeri a bordoÈ.

I l tram di Mestre sarˆ costituito da
una flotta di 20 convogli, identici
a quello che il pubblico ha avuto

modo di osservare e provare durante le
ÒcorsetteÓ allÕinterno del deposito di
via Monte Celo.
Al primo impatto il giudizio • stato
positivo nei confronti di un mezzo
apparso confortevole, silenzioso e
facilmente accessibile, anche alle
persone diversamente abili o con dif-
ficoltˆ motorie, grazie a porte molto

ampie e al pianale ribassato.
Il pavimento, che • completamente
piano, consente facili spostamenti su
tutta la lunghezza del veicolo, inoltre
le grandi superficie vetrate creano una
sensazione di ÒcontinuitˆÓ fra lÕinter-
no della vettura e lÕambiente esterno,
dovuta anche al fatto che, per effetto
del pianale ribassato, i passeggeri
hanno la sensazione di essere quasi
alla stessa altezza dei pedoni.
Ogni convoglio ha una lunghezza di

32 metri e pu˜ trasportare 170 pas-
seggeri, 40 dei quali seduti.
Il tram contribuisce al miglioramento del-
lÕambiente.Il servizio passeggeri svolto
dal tram in un anno corrisponde a
quello di 2 milioni e mezzo di chilo-
metri percorsi dagli autobus, che
significa lÕeliminazione di un inquina-
mento pari a quello prodotto da 17
autobus con il motore acceso 24 ore
al giorno per tutti i giorni dellÕanno.

A
Favaro Veneto i cantieri del

tram in piazza Pastrello e lungo

via San Donˆ saranno chiusi

nella prima settimana di aprile, con

due mesi di anticipo rispetto ai tempi

previsti dal cronoprogramma originario,

la notizia • stata comunicata ufficial-

mente da PMV, la Societˆ del comune

di Venezia che gestisce i lavori per la

costruzione del tram. 

La riduzione del 10 per cento dei

tempi di esecuzione • stata accolta con

piacere dalla Municipalitˆ di Favaro

Veneto, che sta seguendo passo per

passo lÕandamento dei lavori e sin dal-

lÕinizio aveva chiesto sia a PMV che al

Comune di fare il possibile per accele-

rare lÕesecuzione delle opere, in modo

da ridurre i disagi che cittadini e ope-

ratori economici sono costretti a subire

da oltre due anni a causa dei lavori per

la posa, prima in via Triestina, ora in

piazza Pastrello e via San Donˆ, delle

piattaforme sulle quali correranno i

convogli del tram e delle conseguenti

deviazioni e limitazioni alla circolazio-

ne. A Favaro i cantieri del tram riapri-

ranno solo per la posa della piattafor-

ma nel tratto di attraversamento di via

Martiri della Libertˆ, dove • prevista la

costruzione del sottopasso e della

nuova rotatoria che elimineranno lÕat-

tuale intersezione a raso. I lavori del

tram saranno coordinati con quelli stra-

dali, per creare il minor disagio possi-

bile alla viabilitˆ.

LE VETTURE TRAMVIARIE

M
arted“ 20 novembre, nel depo-

sito di via Monte Celo, • stato

presentato ai cittadini ed alle

autoritˆ comunali e delle Municipalitˆ, il

primo convoglio del tram di Mestre, arri-

vato direttamente dagli stabilimenti

Lohr, di Strasburgo.

La cerimonia ha offerto lÕoccasione per

fare il punto sulla situazione dei cantie-

ri e qualche riflessione sulla mobilitˆ

veneziana quando le vetture Òrosso

RialtoÓ entreranno in servizio. 

ÇI lavori per la realizzazione della rete

tranviaria stanno creando alcune serie

difficoltˆ ai cittadini - ha ammesso

Antonio Stifanelli, presidente di PMV -

ma il disagio attuale sarˆ ampiamente

compensato tra non molto da un servizio

di trasporto pubblico di eccellenza e

siamo certi che nel 2009, secondo i

tempi stabiliti, entrerˆ regolarmente in

funzione il collegamento tra Favaro

Veneto e MargheraÈ. 

LÕassessore alla mobilitˆ, Enrico

Mingardi, si • invece soffermato sui van-

taggi di carattere ambientale e sul

miglioramento della mobilitˆ che si

potranno ottenere a Mestre, grazie al

È arrivato il tram

AD APRILE CHIUDONO I CANTIERI DI FAVARO

Gli amministratori della Municipalità di Favaro Veneto alla presentazione
della prima vettura del tram. 

L•interno del convoglio.

Un momento della cerimonia di presentazione.

Il posto di guida del tram.

Il tram durante la •corsettaŽ di prova all•interno
del deposito.


